
Dott. Paolo BULLERI

Capo Segreteria Tecnica

Direzione Generale per le Politiche di Internazionalizzazione 
e la Promozione degli Scambi

La nuova strategia per l’internazionalizzazione 
del sistema Italia: 

il Piano Straordinario per il Made in Italy



L’export: il fattore determinante della crescita del Paese negli ultimi anni



Andamento bilancia commerciale italiana (in mld €)



Il nuovo contesto di mercato è contraddistinto da una minore crescita della domanda internazionale

e da un aumento dei protezionismi (+ 3.500 nuove barriere tra il 2008 ed il 2016) 



Punti di forza e debolezza dell’export dell’Italia

• 9 ^ esportatore mondiale, 6 ^ per saldo comm.le

• 2^ economia manifatturiera d’Europa e tra le prime 5 
al mondo per surplus manifatturiero

• Domanda crescente per il Made in Italy
(3F: food (+3,6%), fashion, forniture; manifatturiero)

• Forza esportativa dei settori ad alto valore aggiunto
(farmaceutico (+6,8%), automotive (+4,1%), aerospazio, 
biomedicale)

• «Versatilità esportativa»: su c.ca 5mila prodotti, nel 
2015 l’Italia si è piazzata 1a, 2a o 3a al mondo per attivo 
commerciale in ben 844 

• Segnali di rientro nel radar degli investitori stranieri 

• Nuova Governance del sistema (Cabina di regia per 
l’internazionalizzazione, rilancio ICE Agenzia, integrazione 
SACE e SIMEST nel Gruppo CDP, ruolo del sistema 
camerale)

• Export Italiano/PIL al 30,4% vs. Germania al 46,0% 
(2016)

• Posizionamento sui mercati non ottimale: 
esposizione verso aree a rischio / non adeguata 
presenza in (nuove) aree ad alto potenziale

• Poche imprese stabilmente esportatrici
(50mila) sul potenziale (di circa 75mila)

• valore medio export contenuto: 61% di esportatori 
fatturano meno di 75mila euro (di cui il 43% su un solo 
mercato)

• Preponderanza di PMI con scarsa preparazione 
manageriale al mercato globale

• Limitati investimenti promozionali e poco 
concentrati rispetto ai nostri competitors

• Assenza di robuste reti distributive estere

• Insufficiente propensione all’e-commerce

• Nuova Governance di sistema da consolidare



Il Piano Straordinario per il Made in Italy (2015-2017)
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Macrolinee di azione strategica del Piano (primo biennio)



Il voucher per i servizi di Temporary Export Management

• 75% imprese 
soddisfatte o 

molto 
soddisfatte

• 64% ha trovato 
nuovi clienti  

e/o distributori 
esteri

• 53% ha 
aumentato il 
proprio tasso 

di internaz.ne



I primi risultati dell’analisi di impatto indipendente sul Piano (Lattanzio KIBS)



Macrolinee di azione strategica del Piano e risorse destinate (2017)



Confronto tra export potenziale 2013-2016 e risultati effettivi (2017, fonte: Prometeia)



Il Piano 2018: risorse, macro-linee di intervento, settori target



Il Piano 2018: le geografie prioritarie



Il Piano 2018: alcuni focus innovativi



Il Piano 2018: “clusterizzazione” delle missioni di sistema



FARE SISTEMA:
rendere sempre più 

coerenti le linee 
strategiche ed operative 

Far diventare «ordinario» il 
Piano Straordinario

Non solo il Piano Straordinario ma un complesso

di strumenti e fondi a disposizione delle imprese

Cabina di Regia 

Internazionale

Cabina di Regia 

per l’Italia 

Internazionale
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